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Pace. È la parola che il card. Matteo Zuppi, arci-
vescovo di Bologna e presidente della Cei, ha 

scelto come “priorità” da indicare alla Chiesa italiana, 
nell’introduzione con cui ha aperto i lavori del Consi-
glio permanente dei vescovi italiani, in corso a Roma 
fino a ieri. “Possiamo ancora accettare che solo la 
guerra sia la soluzione dei conflitti? Ripudiarla non si-
gnifica arrestarne la progressione o dobbiamo aspet-
tare l’irreparabile per capire e scegliere?”, le doman-
de incalzanti di Zuppi, che facendo gli auguri a Papa 
Francesco per gli undici anni dall’inizio del ministero 
petrino ha ricordato che la pace è una delle “parole-
chiave” del suo pontificato: di qui l’impegno ad essere 
“artigiani di pace, tessitori di unione in ogni contesto, 
pacifici nelle parole e nei comportamenti, ammoniti 
anche a dire ‘pazzo’ al prossimo, per imparare ad 
amare il nemico e renderlo di nuovo quello che è: fra-
tello”. Pace che diventa preghiera ma anche solida-
rietà, ha aggiunto il cardinale annunciando, per l’ As-
semblea Cei di maggio, una Giornata di preghiera, di-
giuno e solidarietà per quanti stanno soffrendo per i 
conflitti in corso.  
“Viviamo un lunghissimo Venerdì Santo”, l’analisi del 
presidente della Cei, secondo il quale “le parole del 
Santo Padre sulla pace sono tutt’altro che ingenuità”: 
“La Chiesa è madre e vive la guerra come una madre 
per la quale il valore della vita è superiore a ragiona-
menti o schieramenti lontani da questo”. Quelle della 
pace, in altre parole, “sono le sole ragioni che possono 
portare alla composizione dei conflitti, a risolverne le 
cause, facendo trionfare il diritto e il senso di respon-
sabilità sovranazionale”.  
“La storia esige di trovare un quadro nuovo, un para-
digma differente, coinvolgendo la comunità interna-
zionale per trovare insieme alle parti in causa una pa-
ce giusta e sicura”, la proposta: “Proprio su questo ver-
sante gli Stati e i popoli europei, le stesse istituzioni 
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